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RASSEGNA POLITICA 


Un decreto del ministro del com- 
mercio in Austria ordina per la fine 
dell’anno corrente lo scioglimento di 
tutte le Camere di commercio, eccetto 
quelle di Praga e di Trieste, i cui 
membri furono già eletti sulle basi 
della nuova legge elettorale. Il de- 
creto è motivato. dagli’ inconvenienti 
che risultano daila differenza d' ori- 
gine tra le antiche e le nuove Ca- 
mere. Questa la ragione addotta dei 
provvedimento; senonchò altri nota 
che anco le provincie meno impor- 


taoli dell’ Austria hanso sempre fatta | 


una viva opposizione alia politica e- 
conomica del Governo, e protestarono 
più volte contro la reazione feudale 
dell’attuale sistema che, tra altro, im- 
pone l’unità e l'aniformità delle leggi 
commerciali e finanziarie dove regna 
Noa varietà di sistemi, di metodi, di 
condizioni, di opere e di popolazione; 
© prevede che le Camere scioite tor- 
neranno a formarsi cogli stessi ele- 
menti che testà le componevano, e il 
ministro Pino non trovandole costi- 
tuite diversamente da ora, non avrà 
tratto alcuo fratto dal suo Decreto, 

Il generale Gordo1 aveva receate- 
mente espresso l’ intenzione di man- 
dare il coloonelio Steward o di au- 
dare egli stesso a riprendere Berber 
agli insorti. Egli ha mantenuta la sua 
parola e la sua vittoria è un fatto 
compiuto. Egli entrò io Berber dopo 
averia bombardata e scacciato tutti i 
Tibelii. Questa notizia è la più sicura 
conferma che i’ assedio di Kartam è 
Stato toito, poichè è chiaro che senza 
di ciò 11 Gordon non avrebbe potuto 
uscire da Kartam e compiere l’im- 
presa di:Berber. Questo avvenimento, 
del quale nessuno disconosce l’im- 
portauza, ha prodotto io Inghilterra 
due :diverse correnti. Gli uni, con a 
capo il Times, vedono nei successi di 
Gordon una ragione perentoria perchè 
Giadstone abbia a ritornare sulia sua 
risolazione deil’ abbandono defiaitivo 
dei Sudan e di Kartum; gli altri pre- 
tendono che, operatos1 una volta il 
congiuogimento di Gordon e di Wol- 
seley, una voita evacuati Kartum e il 
Sudan, sia venuto il momento di ab- 
bandouare 11 Sudan per abbandonare 
PIÙ tardi anche |’ Egitto. 

Tra queste due opiniodi, spetterà al 
Parlamento di decidere 1n ultima 1- 
stanza, e frattanto i muovi fatti che 
dovranno compiersi serviranno ad ap- 
portare più watari consigli. 


Il convegno degli Imperatori e l’Italia 


La Nuova Antologia porta sotto que- 
sto titolo un importantissimo articolo 
dell'on. Bonghi. Ne diamo 1) riassunto 
che di esso fa la Perseveranza. 


La Nuova Antologia pubblica un ar- 
ticolo dell'on. Bongh:, sul Convegno 
degli Imperatori e l’ Italia. 

Lo scrittore dice che, sebbene. del 
convegno sì sappia poco più del fatto, 
pure questo è cosa di molta maggiore 
importanza che qualsiasi particolare 
sui discorsi ed accordì che hanno po- 
tuto prendere, Il convegno vuol dire 
tutta una situazione politica nuova, il 
cui fine è di assodare la posizione ac- 
quistata dalla Germania. Di politiche 
abiimente fatte la vita del principe di 
Bismarck è piena, ma forse nessuna 


Trim. 4. 50 — Provinci 
aggiunge la maggior spesa postale. Un numero Cent. 5. 


ostre Lire 8 - Trimestre Liro 4 — A do 
@ Regno: Anno 20 - Sem. 10 Trim, 5 


merita più grande ammirazione di quel- 
la con cui è riuscito, senza nuove 
guerre, ad assicurare alla Germania il 
frutto di qnella del 1870. 

Il convegno renderà im possibile qua- 
lungne cuerra in Europa, senza che 
pritua 1’ unione gagiiaria dei tre Im- 
peratori noo si sciolga. 

Il principe di Bismarck non riuscì a 
legare 1’ Italia sino al 1878, perchè i 
ministri degli esteri dal 1876 all’ 81 
dettero alla politica nostra |’ aspetto 
d’un ubbriaco a cavallo. La condotta 
della Francia a Tunisi aveva chiuso 
la bocca agli amici di essa @ reso fa- 
cile, così dinanzi alle Camere come 
davanti al paese, il legarsi colla Ger- 
mania, e queilo era appuoto — per la 
politica di riscossa del Gambetta — il 
momento in coi più premeva alla Ger- 
mania amicarsi l’Italia. Il viaggio del 
Re a Vienna fu il segnale della poli- 
tica diretta a più certa méta dal Go- 
verno italiano. E l’alleaaza nostra 
colla Germama e l’Austria fa stretta, 
parrebbe, io principio del 1882. Quel- 
l’alieariza voleva dire soprattutto che 
al Bismarck premeva liberarsi di ogai 
sospetto che 1° Italia potesse, 1n una 
contingenza futura, stare coila Francia. 

L'indirizzo preso dalla Fraacia, di 
estendere la sua potenza in Africa, fa- 
ceva nascere una situazione udova che 
si surrogava a quella onde la triplice 
alleanza era nata. E questa Francia, 
dedita alle estensioni africane, piaceva 
al Bismarck, quanto Tunisi dispiaceva 
a noi. La triplice alleauza diventava, 
quanto a noi, priva di contenuto: dove 
ci sarebbe occorso d’esserne aiutati, 
non giungeva; dove Noi avevamo pre- 
so l'obbligo d'aiutare, non giungeva. 
Nella nostra politica estera l'alleanza 
non ha potuto avere nessun effetto, 
sebbene, quando venne stipulata, fosse 
il megiio che si potesse fare, soprat- 
tatto per le nostre coudizioni iaterne, 

Dacchè è stata fatta Ja triplice al- 
leanza, abbiamo rinuaciato a che una 
guerra potesse portarci frutti di nuovi 
territorii. Oggi, dopo 11 convegno, tale 
rinuacia resta più necessaria che mai, 
@ vuole essere anzi accompagnata da 
quella di ogoi ricupero suila frontiera 
occidentale. Noi siamo quiudi per moiti 
anni forzati a rimanere quello che 3la- 
mo e quanti siamo. La situazione at- 
tuale cì detta una politica estera molto 
facile, quella di mantenere relazioni 
buoae con tutti, come tutti vorranno 
maotenerle con noi. Noa abbiamo ne- 
cessità di continuare coì tre Imperi 
l’alleanza in cui, nei tre ultimi angi, 
siamo stati cou due. Faremmo nel 
quartetto figura anco minore di quella 
fatta nei terzetto, La sicurezza d’Italia 
deriverà dal mostrare di non deside- 
rare la roba d'aitri, ;l che sarà effetto 
io gran parte d'una buona politica 
interna. 


SEMPRE LUI 


La Sentinella Bresciana pubblica un 
maestrevo:e articolo in risposta al Ma- 
jocchi, al Rosa ed ai fogli radicali che 
difendono e scusano Castallazzo, che è 
dei ioro. — Se fosse un moderato chi 
sa che valanga di vituperi contro la 
spia de Austria, il traditore dei fra- 
telli!... x 

Dall’ articolo della Sentinella ripro- 
duciamo la narrazioae,.con. cui-‘giusti» 
fica je .sue accuse al Castellazzo : 


* ‘Veniamo ai fatti. Il 28 gennaio 
1853 venne arrestato il prof. D.n En- 
rico Tazzoli e gli si trovò Il regietro 
dei congiurati; mia era scritto ton da- 
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ratteri convenzionali, che la polizia 
non riuscì a decifrare ; ne avevano la 
chiave oltre at Tazzoli, il dott. Carlo 
Poma, Giovanni Acerbi ed il Castel- 
lazzo.-Chi non solo diede la chiave, 
ma deeifrò il registro fa il Castel- 
lazzo, e conseguenza di questa pro= 
palazione furono gli arresti nelle pro- 
Vincie Lombarde e Venete di circa 120 
persone. v 

< E come accade a chi scende un 


primo gradino nella via orribile della | 


delazione, il Castellazzo li percorse 
tutti aggiungendo alla decifrazione, le 
rivelazioni, poi i confronti, onde Taz- 
zoli, Tito Speri, Carlo Poma, ultimo il 
Frattini per lui salivano il patibolo; 
Vl Finzi, il Cavalletto e tanti altri a- 
vrebbero terminati i loro giorni nella 
fortezza di Josephstadt se non fossero 
Janni a liberarli gli avvenimenti del 


< Quest fatti che riassumiamo atte- 
Duandoli, posso0o essere attestati da 


| testimoni ancora viventi e sono ben 


noti a chiuuque ha vissuti 1 giorni 
dolorosi 1n cui con tanto sangue e- 
roico s1 preparava il giorno del ri- 
scatto, 

« Mentre i compagni del Castellazzo 
salivano il patibolo od erano avviati 
alle fortezze ove li attendeva detea- 
zione perpetua, egli per premio della 
sua delazione ne andava libero. Fer- 
matos: qualche tempo a Mantova, era 
fugg.iv come ua appestato; quando 
egii entrava i0 ua caffè, tutti gii altri 
De uscivano ». 


E in un secondo articolo iatitolato 
Radicalismo Cavamacchie, la stessa 
Sentinella replica : 


« Ieri ancora la Lombardia, dopo 
che io stesso colonnello Maiocchi am- 
mise 1 fatti, teota di metterti in dubbio 
e la Provincia di Brescia tenta di 
scusarlo pubblicaodo una lettera di 
Gabriele Rosa. 

« Che i fatti da noi addotti sieno 
veri non c'è nessun dubbio; noi li 
abbiamo anzi attenuati. ll Pungolo ha 
citato la testimonianza del milanese 
Lazzati, che sostenne il confrouto con 
ul Castellazzo, noi na abbiamo altrì. 

< Quì a Brescia furono coinvolti nel 
processo dei 1852 con Tito Speri, l'avv. 
Giuseppe Savoldi e il rag. Antonio 
Tibaldi. Lo Speri è morto pur troppo 
tratto al patibolo dalle deposizioni 
dei Casteliazzo; ma prima di salirvi 
mandava eutro una pagnotta al com- 
pogno di detenzione Tibaldi un bi- 
glietto con queste parole : e Sono tra- 
dito da Castellazzo ». 

« Lo stesso Tibaidi ebbe ad essere 
posto a cunfrouto col Castellazzo, che 
non conteato di denunciare i compa- 
goi li aggravò con sue invenzioni @ 
fa fortuua pei Tibaldi che gli riuscisse 
a provare le falsità del deiatore fat- 
tosi accusatore. ì 

< E quelio che col Tibaldi, fece co- 
gli aitei sostéasado confronti con le 
Vittime della sua delazione. 

« Sal fatto dunque nessaa dubbio. 


« Ei ora veniamo alle circostanze 
attenuanti; le quali noi non possiamo 
giudicare come chi ha ricevuto in- 
giuria e danno, e che generosamente 
perdona. 

< Magsanimo è il perdono delle of- 
fese che ci son fatte, ma, se facile, è 
punto: ineritorid 11 dimenticare quelle 
fatte!a coloro che con la propria esi- 
stenzà ci hanno dato una patria. 

« Il giudizio di Castellazzo-ton lo fa- 
cemmo noi mà quelli che egli perdette 
com la sua delazione, quelli che sof- 
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fersero al par.d: lui le.torture fisichè.- 
@ morali del processo austriaco. 
« Lo Speri subì le stesse e ben peg= 
giori torture, che egli non aveva un 
padre commissario di polizia a proteg= 
gerlo ; gli stava in faccia 11 capestro; 
Una sua parola avrebbe fatta salva la 
vita a lui ma compromessi altri, ed @- 
gli tacque avocò a sà tutte le respoa-'. 
sabilità, tutte le colpe, proferendosi. 
pronto a scontarle con la vita. Ed e- 
ra quasi coetaneo del Castellazzo. > 

« Giuseppe Savoldi, per noa parlare 
che di bresciani, era esile, malaticcio; 
alle altre tortare fisiche e morali s’ag- 
giunse nna affezione ischiatica con- 
tratta nel carcere; ma uon gli cava- 
rono di bocca un solo indizio a carico 
dei compagni. an 
« Antonio Tibaldi, che tutti in Bre- 
Scia conoscono, era un giovanetto com- 
messo di negozio; ingenuo senza espe: 
rienza, non avea avuto la parte impor= 
tante del Castellazzo nelle congiure; 
era un gregario, ma non fa meno fe 
mo nel serbare il segreto, che come 
gli altri aveva giurato. 

< Le vittime, ì compagni di deten: 
zione del Castellazzo, che sapevano 
come fossero abili gli inquisitori au-. 
striaci a cavar di booca le rivelazioni 
agli accusati, non avrebbero certo din- 
nato lui senza redenzione, s@ 81 fosse 
trattato, cume dicono tl colonn. Maioc= 
chi e Gabriele Rosa, solo di ua mo. 
mento di insufficenza fisica, come n’eb= 
bero altri che poi tosto ravveduti ri- 
pararono ai mal fatto; si potrebbe ci- 
taré più d’ uno il cui nome non è e- 
sente da taccia di momentanea debo- 
lezze, e che pure si dicono venerandi, 
ma il caso del Castellazzo è ben. di- 
verso, in lut ci fa, dicono i suoi com- 
pagni, vero pervertimento morale. . |» 

< Egli non ha ceduto per una depio- 
revole fiacchezza morale alle pressioni, 
alle minacce, alla panra deil’ iuquisi- 
zione austriaca ; egli, ci ripetava con 
acceoto sdegnato, uno pel suoi com- 
pagni di detenzione, ha freddamente 
mercantéggiàra ‘la propria tmpuartà 
colla delazione dei suoi complici; ba 
patuita la propria salvezza al prezzo 
della vita altrui, venendo meno anchs 
alle promesse, ai giura menti che egli 
non solo avea fatti; ma nella sua qua- 
lità, eziandio richiesti agli altri. 

<« E non ebbe un momento di debo- 
lezza invece nell’ eseguire per lungo 
periodo di tempo l'obrobrioso contratt 
traducendo freddameate ì documeni 
conveazionali del Comitato, illustran- 
doli, sostenendo le accuse a viso a 
viso con quelli che egli tradiva. î 

« Tutto questo sarà stato effatto di 
forza irresistibile ; sarà effetto di în- 
sufficenza; ma il giorno in cui tutto 
ciò potesse essere scusato, dimenticato, 
lavato, sarebbe uo giorno ben triste, 
poichè segnerebbe la fine del caratte- 
re, del patriotismo; la fine di un’ e- 
poca che fu gloriosa per la grandezza 
morale degli domiai che di se l'hanno 
empita. 

« Quel giorno i radicali avranno ot- 
tenuto ana grande vittoria, e. la pa- 
tria la peggiore delle sconfitte. » 


LA MISTIFICAZIONE DEGLI ASSABESI 


Telegrafano da Roma alla Lom- 
bardia: 

Ung lettera da Assab conferma che 
la missione assabese mandata a Torino: 
e fatta viaggiare a spese del Governo 


nelle principali città del regno fa una 
solennissima mistificazione. 


Ti cosidetto diplomati Kreta ‘era 
‘un infimo mannale, senza ‘ingegno e 
lenza coltura: il preteso’ guerriero 
‘Kamil, gabellato per un eroé è un i- 
gooto Dankali ; anche |’ autenticità del 
rincipe è seriamente contestata; la 
itessa lettera aggiunge che i francesi 
gl’ inglesi barlano di noi per que- 
bij.eta bruita commedia dei connazionali 
frassabesi. 
La società geografica si sarebbe pre- 
‘stata a questa grossa mistificazione. 
E Qui si fanno grandi commenti su 
È queste piccanti rivelazioni. 


Statistisca dolorosa 


È $i è fatta a Napoli la lugubre stati 
Kjfs atica delle stragi del morbo. Dal prin- 
*cipio dell'epidemia fino alla mezza- 
otte del 24 Settembre si ebbero 10,121 
casi con 5,370 decessi. Per incarico 
lel municipio di Napoli, il dott. Ro- 
sanaelli ha fatto uno studio statistico 
igoniparativo fra l'epidemia del 1884 
quella degli antecedenti, venendo a 
‘queste conclus:oni : 
1. degli infermi che chiamarono il 
# medico e si curarono della diarrea pro- 
È: dromaie, quando cioè non ancora a- 
‘veva assunta forma cholerica, il cho- 
‘lera o non venne 0 fu si mite da non 
sere apprezzato. 
2, degli infermi che cominciarono le 
‘prize cure nel periodo del morbo an- | 
{i nunsiato dalla diarrea bianca © dal | 
vomito morì il 10 p. 0jo 0 per incon- 
grue cure o per indocilità. degli in- 
ek: fermi x Ì 
HU: 3. degli infermi presi in cura al pe- 
riodo algido morirono 80 per 100; di 
;: presi in cura al periodo asfittico mo- 
EX rirono 95 per 100; e degli altr: infine 


del- 
irono 


egue, 

tema cutaneo arti 

‘coll’olio di senape 0 con altri mezzi 

ientifici potrà assai contribuire alla 

guarigione dell’ infermo. ; 
Da un tale esame, dice il Romanelli, 

‘consegue che il periodo diarroico è 
nello che richiede la maggiore assi- 

‘stenza del medico e la maggiore cura 

- degli infermi. 


ALTRO CHE BENEFICENZA ! 


L'affare della festa — scrivono da 
‘Parigi alla Perseveranza — per i co- 
“lerosi francesi fatta alle Tuileries, di- 
venta un grande scandalo: si è dovuto 

È pubblicare 11 resoconto, e vi Si è ve- 
‘’duto che sopra 140,000 fraachi di en- 

“trata se ne sprecarono 100,000 come 

5 spese. I particolari di questo resoconto 
‘hanno indicato che la faccenda fu di 
‘speculazione pura. Vi hanoo rubriche 

incredibili, per esempio 12,000 franchi 

per il gonfiameoto di tre palloni, che 
mon avrebba dovuto costare la decima 

La sola scusa è che insieme ai 

‘si è volato gonfiare la nota! 


eri si fecero organo, 
che i conti erano stati approvati dal 
5, signor Jourde, direttore del Sidole e 
sindaco della stampa francese. Ma si 
lg. è scoperto che l’approvatore — in- 
genuo, niente affatto colpevole — è il 
#Tourdes, ex-ministro delle finanze del- 
Ja Comune, Ora si afferma che l’ Au- 
iorità giudiziaria fa una inchiesta s0- 
pra questo avviluppato mistero. Sic- 
come però qualche organo secondaris- 
"È simo della stampa vi è implicato, può 
darsi che la cosa sarà, come dicono 
quì, etou)fée. 


LA TEMPESTA D’ ISLANDA 


I primi particolari dell uragano di- 


eastroso scatenatosi sulle coste del- 


l'Islanda, e‘segnalatoci dalla Stefant, 
sono spaventevoli. 

Andarono perdute 19 grosse navi, 
quasi tutte norvegesi ; 132 bastimenti 
farono gravemente avariati ; 60 barche 
pescherecee affondarono. Si deplorano 
danni enormi e una quantità di morti. 


Il castello reale di Cristiansboarg 


Telegrammi da Copenaghen annun- 
ziarono che il casteilo reale di Cri- 
stiansbonrg è rimasto interamente 
preda delle fiamme. 

La celebre galleria di quadri, gli 
archivi, le vecchie argenterie della 
Corona sono stati salvati. 

Il fuoco minacciava gravemeote la 
bibLoteca e inoltre il museo Tuorwal- 
dsen e il palazzo del Parlamento. 

Si deplorano molti morti. 

ll Re e i principi della famiglia e- 
rano accorsi sul luogo del disastro. 

Questo castello è un vasto edificio, 
residenza reale, di stile franco-italiano, 


| La facciata e la porta sono ornate di 


bassorilievi in marmo di Thorwaldsen, 
rappresentanti l' entrata di Babilonia. 
Tra le cose notevoli che racchiudeva, 
devesi notare la sala del trono, gli 
appartamenti del Re e la szla del- 
l'Alta Corte di giustizia, dove il 6 
ottobre 1848 fa aperta la prima Dieta 
geserale del regno. 

Questo castello contiene una ricca 


galleria di quadri ed il museo delle | 
| antichità del Nord, che poterono es- 


sere salvati. 


IN ITALIA 


ROMA 6 — Nei circoli politici si 
anvuozia che la Camera dei deputati 
sarà convocata pel 20 novembre. 

Dopo alcune leggine di secondaria 
importanza, saranno discusse le Con- 
venzioni ferroviarie ; si spera che la 
discussione generale potrà essere e- 
sanrita prima delle vacanze natalizie. 

— Il Bollettino delle Finanze scrive 
che il Governo italiano considera la 
nomiva del Cernuschi a delegato della 
Francia nella Confereoza internazio- 
nale monetaria come un affronto, per- 
chè il Cernaschi in parecchie publi- 
cazioni non risparmiò le più violente 


ingiarie all' Italia per la sua politica | 


monetaria. 

Il nostro governo avrebbe avvertito 
la Francia che, in causa di quella no- 
mina, si sarebbe astenuto dal pren- 
dere parte ai lavori della conferenza. 
In seguito di tale comunicazione 81 i- 
gnora quali deliberazioni preuderà la 
Francia. 

— Il prefetto di Roma ha emanato 
il decreto con cui si autorizza l’aper- 
tara del lazzaretto papale, nel caso di 
un’ invasione cholerica. 

— ll cardinale Parocchi ha diretta 
una lettera al sindaco di Roma, in cui 
insiste sul diritto che egli ha del li- 
bero accesso negli ospedali, nella sua 
qualità di vescovo di Roma. 

Sa tale questione 11 cardinale dice 
di attendere una risposta categorica. 

— Il sottotenente Milla, ferito in 
duello dai tenente Ludovisi, è morto 
nella notte scorsa. 


NAPOLI 5 — Oggi si tenne l’as- 
sembiea generale dei volontari della 
Croce Bianca e della Croce Rossa; 
assistevano il prefetto e 11 sindaco. 


Il ministro Mancini inviò, a nome | 


dei governo, un cortese dispaccio. 

Presiedeva il sindaco. Il deputato 
De Zerbi fece l'esposizione dei lavori 
delle due associazioni. Disse che, men- 
tre in altri paesi faggivano 11 sindaco 
ei medici, a Napoli si dovettero chiu- 
dere le iscrizioni di volontari del cho- 
lera. 

Questi farono 1300 ; ebbero 12 morti 
@ 90 colpiti dal morbo. 

Il Comitato della Croce Bianca in 
20 giorni di lavoro, assistette 5492 
cholerosi, dei quali morirono 2069 e 
guarirono 3223. 

Il Comita ese L. 47,000 in me- 
dicinali, biancnerie e soccorsi ; avan> 


zano L. 66.000 ché saranno conse- 
goate ai Municipio. fa 

Il siodaco encomid'i lavori della 
Croce Bianca e Rossa. 

Il conte Capitelli propose un ordine 
del giorno in favore di De Zerbi; i 
volontari presentarono al presiden- 
te un album colle loro firme. 


TORINO — Da alcuai giorni si parla 
della possibilità e della convenienza 
di prorogare al 1885 l'Esposizione Na- 
zionale, la quale verrebbe chiusa il 
31 di questo mese e riaperta Il 1° di 
maggio 1885. 


RAVENNA 6 — Scrive il Raven- 
nate : 

La bufera che sabato scoppiò nel 
nostro Mare Adriatico, ha lasciato 
delle traccie dolorose. 

I poveri Chioggiotti che vengono a 
fare la pesca pel nostro mercato, fa- 
rono colti in alto mare dalla spaven- 
tevole burrasca, e vari di quei fra- 
gili battelli furono rovesciati dalle 
onde, e molti di quei disgraziati pe- 
scatori perirono. 

Furono già trovate sette vittime, 
gettato dai marosi sulla spiaggia del 
nostro litorale. Si teme purtroppo che 
altre vittime abbiansi ancora a tro- 
vare. 

— Il Ronce e il Montone hanno 
straripato arrecando gravi danni. 


PARMA — Il signor Roberto Fava, 
redattore del radicale Presente, — che, 
tra parentesi, femporibus illis, solle- 
citò dal Caotelli la direzione della 
Gazzetta — da parecchi giorni attac- 
cava con violenza estrama il sig. Mo- 
lossi, direttore della Gazzetta. Questi 
perdette la pazienza, e mandò ai Fava 
due padrini con l’incarico di sfidarlo 
alla pistola fiachè uno dei due combat- 
tenti rimanesse sul terreno. 

Il Fava non ne voile sapere. 


MILANO — Il chiarissimo avvocato | 


Nasi maada ai giornali con preghiera 
di pubblicazione, la dichiarazione 8e- 
guente : 

« Il Secolo scrisse che il livore e la 
denigrazione si diedero campo libero 
in Tribunale, dove mi sarei valso della 
toga per polemizzare contro di esso. 

« Gii attacchi del Secolo mi ono- 
raao, Però inteado si sappia che, com- 
piendo il mio dovere secondo la ve- 
rità, la giustizia e le mie convinzioni, 
parlai noo solo come avvocato, ma 
come cittadiao ; e come tale riaffermo 
@ ripeto ora tutte le mie parole. 

« Avv. CARLO NasI — Torino ». 


ALBA — Ua fatto orcibile, racca- 
pricciaote è accaduto all’ imbocco della 
galleria ch' è fra le stazioni di Alba 
e Cavallermaggiore. 

Ua capo-conduttore del treno merci 
1374 ch'era partito alle quattro da 
Alba, sporse la testa da un vagone di 
bagagli dimenticando che all’ ingresso 
del tunnel si stavano facendo delle ri- 
parazioni e che v' erano perciò pian- 
tati dei grossi pali. Il capo dei disgra- 
ziato couduttore, certo Carati, battà 
così terribilmente contro un tronco di 
legno che venoe spiccata dal busto. 

Il corpo dell'infelicissimo uomo pre- 
cipitò pure dal vagone, rotolando in 
mezzo alla strad: 


ALL'ESTERO 


GERMANIA — Una lettera, che lo 
ufficioso Pester Lloyd riceve da Ber- 
lino, da un personaggio eminente, che 
fa testimonio dell’ intervista dei tre 
imperatori, esclude che scopo di que- 
sta siano state misure comuni da a- 
dottarai contro i partiti sovversivi, 
poichè ogni Potenza basta per sè a 
ciò ; dice che tale convegno ebbe, in 
sostanza, per iscopo 11 consolidamento 
dello statu quo, e, conchiudendo, così 
definisce la attuale situazione pol:tica 
deli’ Europa: 

« La Germania (che l° Inghilterra 
sarà finalmente costretta a riconoscere 
come grande potenza marittima), in 
alleanza più stretta che mai coll’ Au- 
stria e in eccellente accordo colla Rus- 
sia, è l arbitra della pace. » 


AUS. UNGH. 5 — Telegrammi da 
Viemta, pubblicati dai giornali in- 
giesi, recano che il conte Kalnohk, 
ministro degli esteri austriaco, è ca- 
duto gravemente infermo. 

Il corrispondente viennese del Ti- 
mes dice che 11 ministro è affetto da 
pleurisia, quello dello Standard assi- 
cura che la malattia che ha colpito 
Kalnohk è una infiammazione polmo- 
nare. 


FRANCIA — Il Comitato di difesa 
al Ministero della guerra decise di 
trasformare Nizza io piazza da guer- 
ra, e di cominciar tosto i lavori di 
fortificazione, (L giornali di Nizza fa- 
rovo sempre ostilissimi a questo pro- 
getto, che, naturalmente, finirà per 
allootanare il graade contingente di 
forestieri, principale risorsa di quella 
città). 


—— o >— _ 
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In IstRIA — Ricordo di viaggio di Et- 
tore De Welden. 


. Quando le brighe forensi e gli ono- 
rifici incarichi gli concedono qualche 
ora di tregua l'avv. Ettore Da Wel- 
den si dedica volontieri alla letteratura, 

Abbiamo infatti testà finito di leg- 
gere una nuova sua pubblicazione, u- 
soita di questi giorni dalla Tipografia 
Sociale, che porta per titolo - In Istria - 
Sono ricordi di uo viaggio da lui fatto 
in quella regione che, come Egli dice 
rammaricandosi, quantanque geogra- 
ficameote appartenga all'Italia, pure 
da noi generalmente è conosciuta meno 
delle isole dell'Australia - Ispirato pre- 
cipuamente a tale concetto si deter- 
minava a dare questi suoi ricordi alle 
stampe. 

Circa due aoni fa ci presentava una 
piccola parte di questo suo nuovo la- 
voro siccome saggio da cui si potà ap- 
prezzare anco una volta il suo inge- 
goo. - Icritici iofatti gli farono molto 
favorevoli, e noi stessi non mancam- 
mo di applandirio augurandoci che 
mantenesse al più presto la promessa 
di compiere il viaggio a Pola, a Pa. 
renzo, al Lago d' Arsa ed al Monte 
Maggiore. Ora adunque, avendo final- 
mente compiuto aoche questo viaggio, 
ce ne comunica le sue impressioni. 

Chi possiede il libro del De Welden 
può di leggieri convincersi che Egli 
nel pubblicarlo nulla ha trascurato, 
giacchè in essa letteratura, scienza, 
storia ed arte si danno fraternamente 
la mano concorrendo a formare un io- 
sieme tutto brio e venustà che può 
fare bella mostra di sò e nel gabi- 
netto dello studioso e nei salotti delle 
signore, fra le strenne leggiadre del 
Capo d’ anno, rivestito come si trova 
di quella elegante copertina dova il 
nostro bravo A. Droghetti — sotto la 
intitolazione a caratteri favtastici idea- 
ta dal distinto calligrafo Benetti ES 
disegnato il Castello di Duino pian- 
tato là in cima alla sua leggendaria 
roccia che il fiotto dell’ Adriatico da 
secoli incessantemente corrode. 

Gli scritti del Da Welden ci sono 
sempre piaciuti; quest’ ultimo poi più 
d'ogni altro ci piace perchè più ac- 
curato e quiadi più elegante. Il De Wel- 
den - e glie ne siamo ben grati - sem- 
bra questa volta abbia accettato il con- 
sigiio che noi tempo fa, valendoci di 
questo giornale, ci siamo permessi di 
dargli: à limato con maggior diligen- 
za 1) suo nuovo lavoro tanto che non 
ci vien più fatto di incontrarci sì spesso 
in certi periodi steotati e duri, in certi 
modi di dire poco italiani e parechio 
francesi che impediscono sempre - il 
maggiore apprezzamento dei suoì scrit- 
ti; ond' è che oggidì siamo tieti di dir- 
gli: — Tu dai al pubblico un lavoro 
ben condotto e nel suo complesso e 
nelle sue particolarità; bravo! Con 
esattezza storica e scientifica, con uno 
stile scelto, con imagini efficaci, tu 
metti in mostra tutto che di bello la 
natura e l'arte adunano salle rive I- 
striane; accetta adunque }e nostre più 
sincere congratulazioni e |’ augurio 


ti 


«che ti faceiamo di molti lettori perchè 
te lì meriti davvero, 
R. R. 
——= 
Tre lettere da Genova ci parlano 
delia spiacevole impressione fatta 
nella cospicua colonia ferrarese di 
quella città dalle seguenti parole che 
sotivemmo nel N. 227 della Gazzetta 
nel raccomandare al Municipio le 
maggiori precauzioni sanitarie: « Ri- 
cordiamo nullameno che a Genova i 
“ferraresi ci sono a centinaia ed è pro- 


babile che non pochi pensino ad 
emigrare ». 
Uno di questi corrispondenti ci sog- 
«Giunge: 


« Impiegati, operai, militari, pro- 
fessionisti tutti sono impavidi al loro 
posto, sfidando il pericolo, facendo il 
proprio dovere e contribueudo nei 
limiti delle loro forze ad aiutare 1 bi- 
sognosi ad assistere gli infermi; con- 
“fortati dai magnanimi e generosi e- 
esempi che ci sono dati da questa 
forte, operosa, intrepida popolazione 
genovese, 

Le sarò oltremodo tsnato anche a 
nome di molti ferraresi se vorrà far 
cenno di rettifica nell’accreditato suo 
giòrnale e se vorrà soggiungere che 
molti dei giovani ferraresi si contano 
‘fra i volontari della « Croce Rossa ». 

Noi pubblichiamo con orgoglio di 
‘concittadini queste parole. Osserviamo 
solamente che quando noi scriveva- 
mo le surriferite linee entravano ap- 
puato nel nostro lazzaretto di qua- 
rantena, due ferraresi arrivati freschi 
freschi da Genova. E non era illogico 
-il supporre che talun altro avesse po- 
tuto imitare il loro esempio — tanto 
perchè l'eccezione coofermasse la 
regola. 

< Il sig. Cesare Pavanelli di Copparo 
«ci prega di far noto che egli fa di- 
spiacentissimo di non potersi trovare 
mercoledì ad accompagnare il Prefetto 
«nella sua visita al Comune, ma che 
ne fa impedito da ua imprescindibile 
impegno di famiglia a coi non avreb- 
‘be potuto sottrarsi. Sino da lunedì 
egli aveva ciò comunicato al Sindaco 
«cav. Spisani assieme alia viva pre 
&biera che possibilmente la visita 
fosse stata fatta il martedì successivo 
o in altro giorno in cu egli avesse 
potuto trovarsi al suo posto assieme 
a tutti gli altri assessori. 

Pubblichiamo di buon grado tale 
«dichiarazione per la quale cadono gli 
‘apprezzamenti che sulla di lui assen- 
za aveva fatto il nostro corrisponden- 
e da Copparo. 


CRONACA 


PEI COLEROSI DELLA NOSTRA PROVINCIA 


(Sottoscrizioni alla Gazzetta) 


Del Vecchio Ferdinando . « 5 
Balbopi Antonio di Vigarano € 10 — 


L. 15 — 

Lista precedente « 35 — 

L. 50 — 

Gottardi Bartolomeo e Gaetano Man- 
agolini a nome della Società Cannoni- 
‘mini? hanno fatto pervenire diretta- 
mente al comitato. . . . L. 1465 


N colèra in provincia, — 
* Tre nuovi casi a Codigoro e un morto 
* dei colpiti in precedenza. 

I colpiti di Bondeno e Ravalle mi- 
gliorano e nessun nuovo caso ivi av- 
rep ne. 

Anche a Copparo nessun nuovo caso. 
morta la Peverati Caterina di cui 
| morì precedentemente anche il marito 
| Pedriali Pier Sante, lasciando sei or- 
fan! 
Sino ad oggi i casi denunciati nei 
; tre comuni infetti della nostra pro- 
. vwincia, ascendono a 49, dei quali 26 
; sono morti, 8 guarirono e 15 sono ia 
i cura. 


Deliberazioni della Giun. 
ta Municipale. — Seduta del 18 
Settembre. 

Approvava, in via d’ urgenza, il ver- 
bale della seduta Consigliare in data 
13 corrente mese. 

Deliberava di assicurare dagli in- 
cendi, colla Società London Lancashire 
ora Union alcuni stabili di proprietà 
Comunale. 

Deliberava l'esaurimento di alcuni 
incombenti in ordine all'affitto del 
terreno attiguo alla Casa del Comune 
di Monestirolo. 

Concedeva, secondo il consueto, un 
mese di vacanza alla Banda comunale, 
a cominciare dal 1 p. v. Ottobre. 

Provvedeva per l'assistenza ai la- 
vori di commutazione a ghiaia della 
traversa e di riforma dei ponte sul 
Volano in Borgo S. Giorgio. 

Designava l’ ingegnere da incaricarsi 
del collaudo dei lavori di acciottolato 
nelle strade di Città eseguiti nello 
scorso anno. 

Autorizzava lo svincolo del deposito 
fatto dall’affittuario di botteghe nel 
fabbricato del Teatro Comunale, per 
mobili già consegnategli e dei quali 
ora i’ afflituario medesimo ha fatto 
acquisto. 

Acconsentiva a che ja Società del 
gas intraprenda nuovi studi ed espe- 
rimenti per l'impianto nel Teatro Co- 
munale di mensolette io giro, in so- 
stituzione dell’ attuaie lampadario, 

Autorizzava il pagamento della spe- 
sa occorsa per l'esecuzione di alcuni 
lavori nel Magazzino sovrapposto alla 
via Coperta in Pontelagoscuro, invi- 
tando la Contabilità a stanziare sul 
Bilancio del prossimo esercizio il ne- 
cessario fondo per i nuovi lavori da 
farsi nel locale medesimo, 

Mandava alla D.visione di Contabi- 
lità perchè indichi quale somma si ha 
0gg1 disponibile per l'impianto della 
nuova scuola promiscua di Parasacco. 

Incaricava ii R. Sindaco delle op- 
portune trattative col Comune di Bon- 
deno per il riparto della spesa per la 
ferrovia Suzzara-Ferrara, assunta a ti- 
tolo di concorso dai due Comuni pre- 
detti, 

Autorizzava alcuni lavori e provvi- 
ste occorrenti alle Scuole di Disegno. 

Cosuituiva la Commissione incaricata 
di studiare le varianti da portarsi al- 
l'elenco delle strade Comunali obbli- 
gatorie, giusta l’analoga deliberazione 
Consigliare. 

Emetteva parere favorevole sopra 
una domaada per trasloco di pubblico 
esercizio fuori Po. 


RI Panificio Bergami. — 
Viene da tutu riscontrata 1’ ottima 
qualità del pane confezionato nei forni 
a cottura continua sistema Zenerin e 
che vendesi ai prezzo di 40 e 45 cen- 
tesimi al kilogramma. Non è a dubi- 
tarsi che il Panificio Bergami farà ec- 
cellenti affari e noi lo auguriamo cor- 
dialmente, sia perchè esso abbia degno 
guiderdone della sua lodevole inizia- 
Uva, sia perchè la formidabile con- 
correnza valga a frenare le esagerate 
ingordigie di altri fabbricatori, che si 


risolvevano a tulto danno dei consu- 
matori. 


La commemorazione dei 
morti. — Sappiamo che facendosi 
ragione alle osservazioni e alle pre- 
@hiere da noi reiteratamente espresse, 
l'autorità Comunale già da alcuni 
giorni ha deciso che l'annuale com- 
memorazione dei defanti abbia luogo 
da ora in avanti nel giorno preciso in 
cu essa ricorre secondo il calendario 
chiesastico. 

Io quest'anno, essendo Domenica il 
giorno 2 Novembre, viene di conse- 
guenza portata la commemorazione al 
Lunedì successivo. 


IL’ < Isora di Provenza >». 
— La seconda rappresentazione di 
quest’ opera dell’ esimio Mancinelli al 
Comunale di Bologna ha cresimato ed 
accresciuto il successo oltremodo lu- 
singhiero della prima. 

Questa sera si dà la terza rappre- 
sentazione e Giovedì la quarta. Avviso 
ai molti amatori e buongustai ferra- 
resi che non devono lasciarsi sfag- 


gire l'occasione di udire e riudire del- 
la buona musica magistralmente ine 
terpretata. 

Lo spettacolo finisce prima della 
mezzanotte lasciandovi tutto il tempo 
per bere comodamente la birra eccel- 
leote dell’ Hoffmeister ed essere di ri- 
torno ai patrii lari dopo cinquanta» 
cinque. minati. 


Teatro Tosi Borghi. — < fer. 
nanda » ebbe iersera una esecuzione 
e ficace e vigorosa da parte della si- 
gnora Tessero che fa una Clotilde im- 
pareggiabile, le farono degni compagai 
il Paladini (Andrea) e la sigaorina 
Moro (Fernanda). 

Il pubblico applaudì calorosamente 
gli interpreti principali e tutti gli 
altri che contribuirono al buonis- 
Simo esito della commedia. 

Questa sera « Demi Monde » com- 
media in 5 atti di Dumas (figlio). 


BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte del 4 alla mez- 
zanotte del 5 Ottobre 
Prov. di Alessandria: casi 2. 2 morti. 
Prov. di Aquila: 2 casi. 1 morti. 

Prov. di Bergamo: 9 casi, 2 morti. 
Prov. di Bologna: 2 casi. 
Prov. di Brescia: 3 casi. 2 morti. 
Prov. di Caserta: 2 casi e 1 morto. 
Prov, di Cremona: 17 casi. morti 0, 
Prov. di Cuneo: 22 casi a Drone- 
ro (‘n 2 giorni) e 28 nel rimanente 
della prov. 27 morti. 
Prov. di Ferrara: 5 casi 6 4 mori 
Prov. di Genova: A Genova 27 casi 
e 12 morti de: quali 6 dei casi prec, 
Prov. di Modena: 2 casì 2 morti. 
Provincia di Napoli. A Napoli 12 
morti e 13 dei precedenti; casi nuovi 
36. Nella provincia : casi 38, Morti 11. 
Prov. di Novars:2 casi. 2 morti. 
Prov. di Parma: 5 casi. 3 morti. 
Prov. di Reggio Emilia: 3 casi. morti 0. 
Prov. di Rovigo: 3 casi. morti 2. 
Prov. di Torino: 7 casi. 4 morti. 
Prov. di Venezia: 1 caso a Venez. 
Genova 6. — Il bollettino mupici- 
pale dalle 10 del 4 alle 10 del 5 se- 
gna casi 27, morti 6; dei preced. 6, 
Napoli 6 — Bollettino della Stamp: 
Dalle ore 4 del 4 alle 4 del 5 segna casi 
42; morti 7; e dei precedeati 45. 
Napoli 6. — Il bollettino municipa- 
le di ieri nota 36 casi e 10 decessi e 
6 dei casi precedenti. 
Genova 6 — Dalle 10 di ieraera alle 
10 di stamane, 6 casi. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
L———_—_€—@ 


Decorre oggi un anno da che per- 
demmo l'amico nostro Luigi Torreg- 
giani, 6 ricorderemo questo giorno co- 
me uno dei più infausti della nostra 
vita. 

0a! amato Luigi, che le cure amo- 
rose della derelitta tua madre, e de- 
gli zii, che ti amavano con viscere 
paterne e ia te videro spegnersi le 
loro più care speranze, non valsero! 
non pure poterono 1 voti più ardenti 
dei tuoi amici, ch' ebbero campo di 
conoscere ed apprezzare |: belle tue 
Virtù, a salvarti dail’ inesorabile de- 
stino e appena ventenne dovesti, sulla 
primavera della vita, soccombere nel- 
l’ineguale lotta, 

Unico conforto de’ tuoi e di quanti 
ti amarono, sarà la tua perenne ri- 
cordanza. 

In Cielo abbia l’anima tua quel ri- 
poso che in terra mai non ebbe. 

D.— C.— Z 


L-/—@é@@ 
AVVISO 


Il cav. Domenico Bertoli chirargo 
dentista per aderire alia ripetute do- 
mande dei suoi nnmerosi clienti, e 
nella speranza di poterli vieppiù fa- 
vorire della sua opera, avverte che 
per lo avvenire ogni prima domenica 


di mese, terrà aperto il suo gabinetto 
dentistico nell’ Albergo dell’ Europa 
dalle ore 9 ant, alle 4 pom. al quale 
accudirà personalmente, È 

Il Deposito di liquori e polveri den- 
tifricci trovasi allo spaccio di priva- 
tiva di Dalla Penna sotto 11 Portico 
del Teatro. 

In Bologna abita in Via Venezia 
numero l. 


e——— 


MUNICIPIO DI BRESCIA — 
Collegio e Scuola Internazionale 


di Commercio 

Questo Convitto, instituito nel 1881 
dal Municipio di Brescia, comprende la 
Scuola E'ementare ed nova completa: 
Scuola Enternazionale di 
Commercio, 

Ha sede nell’ ameno, salubre, antico 
Collegio Peroni. La Scuola Intern: 
zionale è divisa in ser anni e model- 
lata sulle migliori di Svizzera e di 
Germania, È retta da Professori re- 
golarmente abilitati. Le lingue stra- 
Riere sono insegnate da stranieri che , 
fauno vita ia comune cogli alunni con- 
vittori. Per ) insegnamento pratico 
della contabilità venne instituito un 
Banco Modello sull’ esempio 
delle scuole superiori di Parigi, An» © 
versa, Venezia e Bari. Le rette variano 
da Lire 550 a lire 750 a seconda dei 
corsi cu gli alunni vengono inscritti, 
Aggiungendo alla retta L. 200 i con- 
viltori pagano tutte le spese straor- 
dinarie, F 

La scuola internazionale è sussidiata 
dalla Proviccia, dalla Camera di Com= 
mercio e dal Governo. 

La Direzione det Collegio, richiesta, 
darà maggiori informazioni e spedirà 
programmi e regolamenti. 

Brescia 22 luglio 1884. 
Il Sindaco - G. BONARDI. 


AFFITTABILE un appartamento 
composto di sei ambienti con sala 
grande, cucina e granaio al 2. pi; 
no del fabbricato detto dei tre morî 
in Ferrara Via Cortevecchia, Boe 
caleone e Vicolo del Podestà di 
ragione del conte Lodovico Bec- 
cari. 

Rivolgersi per le trattative allo 
studio del sig. avv. Novi, via Com- 
mercio N. 30. 


Bottega d' affittare ad uso di Ri- 
storante, di Caffè, di Bottiglieria od 
altri esercizi posta in via Boi 
Leoni N. 44; parlino con l’ Agente 
dell’ Ing. Carli. 


IL VERO E DELIZIOSO 
CENTERBE 


del sig. PRESSANTI di Teramo premiato 
in tante Esposizioni Estere e Nazio- 
nali, tanto elogiato e raccomandato 
dall’ illustre Professore MANTEGAZZA, 
trovasi nella bottiglieria del Tram=- 
way del sig. Francesco Botognesi, il 
solo rappreseatante per ia provincia 
di Ferrara. 

Prezzo per ogni bottiglia L. 2. 

Ai signori esercenti lo sconto d’ uso. 


{ FRANCOBOLLI "lg 
7 [REINEESERIM La Ditta LG. CERVEL- 
5 ISILATI & C. di Bologna, 


|}] Via Toschi 12, acquista 


franoobolli usati degli 
È]ox-duoati di Parma, 
Modena, Toscana, Ro- 
‘ma, Napoli, Sicilia, Piemonte, Lom- 
‘dia, 


DA 


\FIATTARE SUBITO 
Appartamento con sue comodità 
Via Borgo Leoni N. 50. 


Parlino col sig. A. Mantovani 
detta Casa. 


PPTRE 


CEL rr 
UPFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE t 
Bollettino del giorno 2. Ottobrè 1888 * TELEIRANDI DEL MATTI | conf allo” ioofanmodilo@ — si INT 
n pro ilano 6. — Dapretis reduce da Mon- | |: ìa È 
Cegio io remr sera s | int Sg sl Banco Operazioni Commerciali 
n rriMoni — N 0. 'apoli 7. — Bollettino Municipale | 
; Morti — Menegatti Rosa di Giuseppe di | dalla Tezzanotto del 5 a quella dol. 6. | DELLA DITTA 


Fossalta S. Biagio, d'anni 8 — Borghi | Casi 43, decessi 10, dei precedenti 6. | 


Pel a ig ero Giuseppe Salbe 


Minori agli anni uno N. 2. u 
3 Ottobre IMPORTANTE VENEZIA 


Masciza — Maschi 2 - Femmine 4 - Tot. 6. | gg pEr Fondato nel 1874 — S. M° F 
ee PILESSIA Giani 


n forte: Anna vel. Yisoli, fu Ber- Spasmi, Convulsioni Il 12 — ESTRAZIONI ANNUE — 18 
È rrara, anni , massaia — s 
Guaraldi Elisa in Guiraldi, di Giuseppe di © Nevralgio none 


Ferrara, d'anoi 26, massaia — Lombari RADICALMENTE: GUARITE e hi È 
Corral i Antoni, col mio metodo endita Commerciale Rateale 
Minori agli anni uno N. 0. Gli enorari E 
posa non sono dovuti CON SICURO GUADAGNO E GARANTITO RIMBORSO 
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